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SEZIONE I
Sergia Adamo insegna Letterature comparate e Teoria della letteratura
all’Università di Trieste. Tra le sue pubblicazioni, Dostoevskij in Italia
(1998) e Dislocazioni, mediazioni, migrazioni. Per uno sguardo intercul-
turale alla letteratura (2003).
Cristina Benussi insegna Letteratura italiana contemporanea presso la
Facoltà di Lettere di Trieste. La sua attività di ricerca, cominciata molti
anni fa, l’ha portata ad occuparsi di narrativa e poesia secondo angolazio-
ni che si sono modificate col tempo. Da alcune analisi sociologiche sui
diversi livelli della produzione letteraria, è passata, attraverso analisi cam-
pione su alcuni scrittori della modernità (D’Annunzio, Michelstaedter,
Svevo, Pirandello, Moravia, Calvino) a verificare le ipotesi epistemologi-
che su cui si strutturano i loro testi. Più recentemente, e affiancando la
ricerca a indagini sulle minorities, ha studiato il rapporto tra cultura e let-
teratura in prospettiva antropologica, analizzando gli esiti del romanzo ita-
liani a partire da Foscolo fino ai nostri giorni. Dirige due collane di saggi-
stica ed è attualmente Vicepresidente del Teatro stabile del Friuli Venezia
Giulia.
Roberto Birindelli è ricercatore di Lingue e Letterature Anglo-
Americane presso l’Università di Siena. Dopo un periodo dedicato alla let-
teratura inglese (monografia su John Fowles, 1984), ha orientato i suoi
interessi sulla letteratura anglo-americana, con particolare riferimento ad
autori ebraici. Ha curato numerosi volumi per la collana La Memoria
dell’Editore Sellerio. Oltreché al genere letteratura di viaggio, la sua atten-
zione critica è attualmente rivolta al romanzo politico e alla letteratura
western. Tra le sue pubblicazioni più recenti, John Gay, Trivia; o, L’arte
di camminare per le strade di Londra (2004), e Individuo e società in
‘Herzog’ di Saul Bellow (2005).
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Mario Casari è specialista di letteratura araba e persiana, e si occupa in par-
ticolare di narrativa medievale in prospettiva comparata, con attenzione per
il viaggio eurasiatico del Romanzo d’Alessandro, sul quale ha pubblicato
vari studi. Attualmente è docente di letteratura araba presso la Facoltà di
Lingue e Letterature Straniere dell’Università di Urbino. Nel campo della
letteratura gastronomica, ha recentemente curato la versione italiana dall’a-
rabo di un ricettario iracheno del 1226: Il cuoco di Baghdad, Milano 2004.
Carla Comellini è professore associato di letteratura inglese presso
l’Università di Trieste. È autrice dei volumi Isabella Valancy Crawford:
Un Nuovo Eden (1990); Graham Greene: le forme del narrare (1990);
D.H.Lawrence, A Study on Mutual and Cross References and
Interferences (1995); Invito alla lettura di Greene (1996). Ha curato Fra
le culture: l’Italia e le letterature anglofone (1992); con V. Fortunati: D.H.
Lawrence cent’anni dopo. Nuove prospettive della critica lawrenciana
(1991); Culture di Lingua Inglese a Confronto (1998). Ha inoltre pubbli-
cato l’Introduzione a The Tenth Man di G. Greene (1996), oltre a numero-
si saggi e articoli su autori inglesi, Canadesi, Africani, Australiani e Nativi.
Alessandra Coccopalmeri, laureata in Lingue e Letterature Moderne
all’Università “La Sapienza” di Roma con una tesi in letteratura america-
na, ha conseguito in seguito un Diploma in American Studies presso lo
Smith College (USA), un DEA [“Connaissance des sociétés anglopho-
nes”] presso l’Université de Paris XII e ha approfondito la sua ricerca sul-
l’emigrazione italiana negli Stati Uniti presso l’Université de Paris VII.
Claire Fennell, dopo essersi laureata in Lingue Straniere presso
l’Università di Oxford ha conseguito la laurea in Filologia Romanza pres-
so l’Univeristà di Bologna, e il Ph.D. in Letterature medievali comparate
presso l’Università Ebraica di Gerusalemme. Ha insegnato Filologia ger-
manica e Filologia inglese presso l’Università di Bologna. Ha diretto gli
Istituti Italiani di Cultura di Addis Abeba e Cracovia. Attualmente insegna
Filologia germanica presso l’Università di Trieste. Fra i suoi saggi che
affrontano delle cruces interpretative si possono citare ‘A note on The owl
and the nightingale, lines 427-8.’ Notes and Queries, (1995); ‘Hodain and
the love potion,’ (1996); ‘“Cum natura libidinis perversitate polluitur”:
The owl and the nightingale, lines 1377-86,’ (1998); ‘MSS Rm and SP of
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Eilhart von Oberge’s Tristrant,’ ll. 1672-3,’ (2004). Ha curato inoltre l’e-
dizione del contrasto medio inglese Il gufo e l’usignolo (1994) e del Sir
Tristrem (2000). Attualmente si sta occupando dell’edizione critica di una
versione inedita, scritta in inglese medio, dell’opera nota come Statuta
Angliae Vetera, una raccolta di atti legislativi di vario genere e di trattati
legali risalenti agli anni 1215-1327.
Edoarda Grego Pozza ha insegnato italiano e storia negli Istituti
Superiori fino al 1985, ha lavorato all’IRRSAE Friuli-Venezia Giulia
come ricercatrice e aggiornatrice didattica. Conseguita una seconda laurea
in Lingue e Letterature Straniere, si è specializzata in letteratura america-
na con una tesi su Constance Fenimore Woolson. Su questa autrice ha
scritto due saggi, un’introduzione e ha tradotto e curato due suoi racconti
(Via del Giacinto, Sellerio, 2002), e un romanzo breve, Per il Maggiore
(Sellerio 2005).
Stefano Luconi, dottore di ricerca in Studi Americani, insegna Storia
delle Americhe presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli
Studi di Pisa. Si occupa da tempo di tematiche legate all’immigrazione ita-
liana negli Stati Uniti e, in particolare, dell’identità etnica della popola-
zione statunitense di origine italiana. Oltre a numerosi articoli e saggi, è
autore di sei volumi: Teorie del comportamento di voto e crisi della demo-
crazia elettorale negli Stati Uniti dal secondo dopoguerra a oggi, Firenze,
Centro Editoriale Toscano, 1999; La “diplomazia parallela”. Il regime
fascista e la mobilitazione politica degli italo-americani, Milano, Angeli,
2000; From Paesani to White Ethnics: The Italian Experience in
Philadelphia, Albany, NY, State University of New York Press, 2001;
Little Italies e New Deal. La coalizione rooseveltiana e il voto italo-ame-
ricano a Filadelfia e Pittsburgh, Milano, Angeli, 2002; L’ombra lunga del
fascio. Canali di propaganda fascista per gli ‘italiani d’America’, Milano,
M&B Publishing, 2004 (scritto con Guido Tintori); The Italian-American
Vote in Providence, Rhode Island, 1916-1948, Madison, NJ, Fairleigh
Dickinson University Press, 2004.
Salvatore Marano è associato di letteratura anglo-americana presso la
Facoltà di Lingue dell’Università di Catania. Si occupa di poeti e prosato-
ri del modernismo, con particolare riferimento agli espatriati in Europa, e
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ha scritto fra l’altro su Gertrude Stein (La rosa senza perché, Catania
1991), Amy Wallace, William Faulkner, ma anche su autori postmoderni
come John Barth, Walter Abish e i poeti canadesi bp Nichol, Steve
McCaffery, Paul Dutton, bill bissett. Ha inoltre scritto su (e tradotto da) B.
Harte, M. Twain, R. Kipling, A. Burgess, M. Atwood, H. Mathews, ed è
stato stato consulente di letteratura americana per la casa editrice romana
Biblioteca del Vascello.
Marija Mitrovi} ha svolto la carriera universitaria presso l’Università di
Belgrado occupandosi soprattutto di letteratura slovena. È stata lettrice di
scambio presso l’Università degli Studi di Milano (1970-71), “visiting
professor” presso la Columbia University (New York) nel 1980 e succes-
sivamente nell’anno accademico 1985/86. Dal1993 insegna Lingua e
Letteratura Serba e Croata presso la Facoltà di Lettere, Università di
Trieste. Traduce dallo sloveno, dall’italiano e dall’inglese in serbo. Ha
pubblicato un centinaio di saggi sulle letterature slave del sud. La sua sto-
ria della letteratura slovena è stata tradotta in tedesco (Geschichte der
slowenischen Literatur. Von den Anfängen bis zur Gegenwart.
Mohorjeva/Hermagoras, Klagenfurt, Ljubljana, Wien 2001, pp. 617). In
italiano ha pubblicato il libro: Sul mare brillavano vasti silenzi. Immagini
di Trieste nella letteratura serba (Trieste, 2004).
Antonella Piazza è professore associato di letteratura inglese presso la
Facoltà di Lingue e letterature straniere dell’Università di Salerno. Si è
occupata principalmente dei contesti storico-letterari delle origini della
modernità, con riferimento particolare al teatro elisabettiano per il
Cinquecento e la rivoluzione puritana di John Milton per il Seicento. Tra
le sue pubblicazioni recenti: “IV: ‘Onora il Padre’. Tragedie domestiche
sulla scena elisabettiana” (ESI), e cura di Shakespeare in Europa (CUEN,
2004).
Giovanna Silvani è professore ordinario di letteratura inglese presso la
facoltà di lettere e filosofia dell’università di Parma. Si è occupata e si
occupa di teatro elisabettiano (diversi saggi e due monografie sul teatro di
C. Marlowe); di letteratura femminile (M. Cavendish e Lady Mary
Montagu); del romanzo gotico (una monografia su Le Fanu); di lettera-
tura tardo vittoriana e specificatamente di poesia preraffaellita (una mono-
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grafia su Poems and ballads di Swinburne e sui rapporti fra poesia e pit-
tura: La trama delle arti è la sua ultima monografia uscita nel 2004.)
Attualmente si occupa di teatro gotico preromantico e romantico.
Ira Torresi svolge incarichi di insegnamento di Interpretazione di trattati-
va tra l’italiano e l’inglese alla Scuola Superiore di Lingue Moderne per
Interpreti e Traduttori dell’Università di Bologna, sede di Forlì, dove si è
laureata in Interpretazione di conferenza nel 2000. Nel 2004 ha consegui-
to il dottorato in Lingua inglese per scopi speciali presso l’Università di
Napoli Federico II (in cooperazione con l’Università di Bologna), con una
tesi sui tratti stereotipici della rappresentazione dell’identità italoamerica-
na nel cinema statunitense degli anni ’90, suo attuale ambito di ricerca, su
cui sta pubblicando saggi, insieme alla traduzione pubblicitaria e all’ana-
lisi degli stereotipi culturali e di genere veicolati dalle réclame.
Sabrina Vellucci ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Studi
Americani presso l’Università di Roma Tre. Si interessa di letteratura per
ragazzi statunitense e di gender studies, si è occupata in particolare di roman-
zi per giovanette nel contesto dei discorsi culturali che, sul finire
dell’Ottocento, annunciano la nascita del concetto moderno di ‘adolescenza’.
È redattore della rivista Letterature d’America e co-curatore insieme a
Caterina Ricciardi del volume Miti americani oggi (Diabasis, in corso di pub-
blicazione), che contiene un suo saggio sul Mago di Oz di L. Frank Baum.
SEZIONE II
Laura Benzi si è occupata di autori del Romanticismo e tardo
Romanticismo (con una tesi di dottorato sulla tarda produzione narrativa
di Clemens Brentano discussa nel 2001 presso l’Università di Monaco di
Baviera) e di questioni di retorica ed estetica del Settecento tedesco. Ha
pubblicato traduzioni di testi di autori contemporanei. Attualmente è asse-
gnista di letteratura tedesca all’Università di Pisa.
Raul Calzoni ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Linguistica
e Letterature Moderne e Comparate presso l’Università degli Studi di
Verona. È attualmente assegnista di Ricerca in Letteratura Tedesca presso
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la Facoltà di Lingue e Letterature Straniere dell’Università degli Studi di
Bergamo. Ha pubblicato saggi sulla letteratura e sulla critica letteraria
della grande città, dedicando particolare attenzione alla realtà metropoli-
tana berlinese degli anni Venti e della contemporaneità, sulla letteratura
d’immigrazione in Germania e sulle strategie di riscrittura e trasmissione
del ricordo e della memoria storico-culturale nella letteratura tedesca e
austriaca del Novecento.
Maurizio Pirro è ricercatore di Letteratura tedesca nella Facoltà di
Lingue dell’Università di Bari. Si è occupato di letteratura pastorale e teo-
ria dei generi letterari nel Settecento, di cultura conservatrice nel primo
Novecento e di letteratura contemporanea.
Paolo Quazzolo insegna Drammaturgia presso il Corso di Laurea in
Discipline dello Spettacolo dell’Università di Trieste. Si occupa prevalen-
temente di problematiche inerenti il teatro dell’Ottocento e del Novecento,
con particolare riguardo alla nascita della regia, ai rapporti fra teatro e
società di massa e alla produzione drammaturgica degli ultimi cin-
quant’anni. Studia anche il teatro del Settecento: in tale veste fa parte del
gruppo di ricerca che sta redigendo l’edizione nazionale delle opere di
Carlo Goldoni. Tra le sue pubblicazioni: Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia
Giulia. Quarant’anni di storia attraverso i repertori (Trieste, Ed. Ricerche,
1995), Vent’anni di Contrada (Trieste, Lint, 1996), Il Circolo della Cultura
e delle Arti di Trieste (Trieste, Lint, 1996), Aldo De Benedetti e il teatro
brillante del Novecento (Trieste, Contrada, 1997), Il teatro della poesia.
Francesco Macedonio, regie e spettacoli (Trieste, Contrada, 1999), Delitti
in palcoscenico. La commedia poliziesca italiana dal 1927 al 1954 (Udine,
Campanotto, 2000), Il teatro. Guida all’arte teatrale (Bari, Graphis, 2002). 
Caterina Rossi si è laureata in lingue e letterature straniere con una tesi
sul rapporto fra antropologia ed estetica nell’opera filosofica, principal-
mente negli scritti estetici, di Friedrich Schiller. Sta completando un dot-
torato in cotutela fra l’Universitá di Pisa e quella di Tübingen sulla riela-
borazione che Schiller fa della teoria kantiana della conoscenza e del giu-
dizio estetico al fine di trarne una nuova teoria dell’arte, una nuova antro-
pologia nonché una nuova teoria della società. 
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Valentina Serra ha studiato Germanistica a Cagliari, dove si è laureata
con una tesi sulla letteratura tedesca dell’esilio. Ha qui conseguito il tito-
lo di Dottore di Ricerca in Letteratura Comparata e attualmente è titolare
di assegno di ricerca nell’ambito di un progetto sull’incidenza dell’intel-
lettuale sulla realtà sociale e politica dell’Austria contemporanea. Ha pub-
blicato i volumi Deutsch für Deutsche (Cagliari, Valveri, 2002), e Parigi
1935. Il dibattito sulla letteratura al Primo Congresso Internazionale
degli Scrittori per la Difesa della Cultura (Roma, Bulzoni, 2005), oltre a
diversi saggi su riviste.
Claudia Vitale ha studiato all’Università di Firenze dove si è laureata in
Germanistica con una tesi su Else Lasker-Schüler. È stata borsista
dell’Archivio per la scrittura e la memoria delle donne presso l’Archivio
di Stato e ha collaborato al progetto strategico del Dipartimento di
Filologia Moderna studiando le presenze e i riflessi della cultura tedesca
in Toscana dal 1860 al 1930. Attualmente è borsista del Dottorato interna-
zionale in Germanistica presso l’Università di Bonn con una tesi dal taglio
antropologico su Heinrich von Kleist e E.T.A.Hoffmann. I suoi interessi
scientifici sono le presenze ebraiche nella lirica tedesca degli anni Venti,
la cultura straniera a Firenze, i rapporti fra arte figurativa e letteratura in
epoca moderna.
Mario Zanucchi ha conseguito il dottorato in germanistica all’Universita`
di Lipsia con una dissertazione sul rapporto tra poesia e filosofia della sto-
ria in Novalis e nel romanticismo tedesco. Si è occupato dell’opera poeti-
ca e filosofica di Novalis e di lirica moderna (Stephan Hermlin, Durs
Grünbein). Attualmente Insegna come contrattista all’Università di Lipsia
e di Trento ed è borsista della Fritz-Thyssen-Stiftung con un progetto di
ricerca sul simbolismo tedesco.
Luca Zenobi ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso
l’Università di Pisa con una tesi dal titolo La natura e l’arte: estetica della
rappresentazione in Diderot e Schiller, pubblicata presso ETS. Si è occu-
pato, oltre che del teatro e dell’estetica di Schiller, di autori romantici
(Achim von Arnim, fratelli Grimm) e di poesia tedesca del Novecento
(Rilke, poesia contemporanea). Attualmente è assegnista presso
l’Università di L’Aquila.
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